
ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

INFORMAZIONE 
«Villaggio 
di vetro» 

il Pei dice... 
Aperta la convenzione nazionale - La rela
zione di Veltroni - Grande partecipazione 

ROMA - -Il villaggio di ve
tro non è un sogno le no* 
atro proposto vogliono costi
tuire la traccia di un pro
gramma possibile di un go
verno del sistema dolio co
municatone In Italia Noi 
dobbiamo aver fiducia nel 
confronti del nuovo, fiducia 
che possano essere le ragioni 
della sinistra, le ragioni del 
progresso, le ragioni della 
democrazia a guidare l'Italia 
che cambia» Sono le ultimo 
battuto della retartene intro
duttiva, Walter Veltroni ha 
appena finito di parlare SI 
Intrecciano t primi giudizi e 
commenti o su tutti ne pro
vale uno in questo grande 
Auditorium della tecnica sta 
accadendo qualcosa di note
vole rilievo politico È qual
cosa che si può cogliere per
sino nel clima, oltre che nella 
qualità della vastissima par-
eclptulane, nel saluti e nel 

f irlml Interventi per niente 
ormali, giacché consentono 

o dissentono con tranquilla 
francherà E II pel che 
•rientra In gioco-? è 11 Pel del 
«nuovo corso-? Ogni formu
la, por quanto semplicistica 
o banale, può cogliere un 
frammento di verità Ma qui 
slamo di fronte a qualcosa di 
più complesso e sostanuloso 
C evidente ad esemplo che 
gli ospiti — dal ministro Da
va a | presidente delift Rat 
Manca, dal direttore genera
le Agnea ni fior fiore di diri
genti e professionisti che 
Sperano nel vari settori della 
comunicazione, nomi e volti 
tra quelli che la gente cono
sce o apprezza di più — sem
brano colpiti dalla presenza 
del più alti dirigenti dH Pel 
Natta, tutti gli altri compo
nenti la segreteria, tangheri 
(presidente dei deputati co
munisti), Lama «Per noi — 
ci spiegherà uno di loro — è 
una sorta di prova definitiva 
ohe il Pel fa sul aerto» 

In verità, con questa sua 
prima convenzione naziona
le, Il Pel dimostra di essere 
l'unirò partito — nell'altrui 
allenalo di idee — ad aver 
elaborato una proposta com
plessiva di governo per II si
stema della comunicazione e 
a voler dare coerenza ad una 
acquisizione che altri si limi* 
tana a sbandierare strumen
talmente su questo terreno 
al gioca una parte consis tei 
te de) futuro del nostro pae
se. 

pel resto, che cosa accade 
fuori dall'Auditorium? Una 
maggioranza a possi si sta 
avvivando nella sua crisi e m 
cupo a 4 anni di governo a 
guida socialista ci si accorge 
che, mentre II sistema della 
comunicazione ha conosclu* 
to rivolgimenti incredibili, 
l'Italia non ha avuto nean
che un embrione di politica 
nazionale In questo settore 
•Oggi I informazione — ha 
detto Veltroni — si trova nel 
crocevia decisivi dal quali 
può dipendere il carattere 
reale delle società moderne, 
la stessa possibilità di eserci
tilo pieno della democrazia 
intesa come II potere di sape
re, di comunicare, di decide
re* Ebbene su questo punto 
ti pentapartito registra forse 
Il suo più grosso e devastan
te fallimento Estenuanti 
duelli Dc*Psl, pattuizioni di 

basso profilo, leggi sompre 
annunciate e mal varate, sic
ché oggi — descrive Veltroni 
— I partiti di questa maggio
ranza si trascinano come 
nella parabola del ciechi di 
Brueghel, e persino nella co
mune cecità non cessano di 
abbandonarsi a risse Indeco
rose 

A fronte di questo ram
mento, con te proposte Illu
strato ieri mattina, II Pel di
mostra come sia possibile 
costruire un programma per 
un governo riformatore del 

ftaese, capace di coinvolgere 
e ricchezze, le forze, le risor

se umane e professionali cosi 
Presenti Ieri all'Auditorium 
1 sistema della comunica-

alone non è un elemento di 
contorno, è pilastro portante 
di un programma rinnovato
re esso riguarda lo sviluppo 
e la salvaguardia della de
mocrazia (he hanno parlato 
Stefano Rodotà e Antonio 
Ptzzlnato), la qualità della 
comunicazione e la traspa
renza dell'Informazione (vi 
hanno dedicato I loro Inter
venti Enrico Pinzi e Arrigo 
Levi), l'autonomia culturale 
del paese, le sorti di settori 
trainanti dell'industria (cul
turale, elettronica, dei nuovi 
servizi telematici, spaziale, 
cinematografica è stato 11 
tema trattato da Ettore Sco
la a-MaurlzIo Nlchettl) dal 
quali dipende anche buona 
parte delle occasioni di lavo
ro che si potranno creare nel 
prossimi anni, il pluralismo 
Imprenditoriale e la produt
tività del suol diversi se
gmenti, l'autonomia dogli 
operatori In definitiva, ri
guarda lo scioglimento di 
un'alternativa che sta anco
ra tutta davanti al nostro 
paese mettersi al passo coni 
paesi più avanzati o lasciarsi 
risucchiare ai margini dello 
sviluppo, nel nuovo Sud del 
mondo Ammonirà di il a po
co Giovanni Qlovannlni, 
presidente della Federazione 
editori tAltro che sorpasso e 
5° posto, I nostri giornali, sia 
chiaro, sono tra i migliori, 
ma per tante altre cose, nel 
sistema della comunicazio
ne, slamo ancora al 20-25° 
posto delle graduatorie 
mondiali» 

Il programma di oggi pie-
vede gli Interventi diBerlu-
sconleManca In serata par
lerà Massimo D'Alema Nel
la seduta pomeridiana di ieri 
si sono avuti ben 13 Inter
venti Giorgio Visentin!, pre
sidente delì'Abacus, Massi
mo Fclisattl, scenegglatoro, 
Raffaele Flengo, del «Corrie
re della Sera-, Gianni Fau
stina segretario nazionale 
dell'Ordine dei giornalisti, 
Attillo Consonni della Ferpi, 
Giancarlo Ferretti, critico 
letterario, Lino Sosio, della 
presidenza Adi, Enzo Rop* 
pò, consigliere Rai, Vito Da-
mlco, presidente Slpra, Etto
re Scola, regista, Anna Mon-
tefalcone, del Comitato re
gionale pugliese del Pel, Giu
seppe Giulie tu e Giulio Bor-
relll, giornalisti Rai A do
mani (bilanci Con la malin
conia — lo ha ricordato Vel
troni — di non avere più tra 
noi un compagno Luca Pa-
vollnl, che vi aveva dedicato 
le sue migliori energie 

Antonio Zollo 

La Compagnia aveva presentato ricorso 

Nel porto di Genova 
e tornato il Console 
Il Tar decide: sospeso il commissario 
I giudici liguri hanno considerato che il provvedimento arrecasse «gravi e irreparabili dan
ni» - Rimangono in vigore invece i decreti sul'organizzazione del lavoro - Le reazioni 

Dalla nostra redazione 
GENOVA — La Compa
gnia del portuali genovesi 
(Culmv) riavrà il suo console 
Paride Satini, l suol vicecon
soli, Il suo consiglio d'ammi
nistrazione atrompteto Ria
vrà, nella pienezza delle loro 
funzioni e prerogative, tutti I 
suol organismi dirigenti de
mocraticamente eletti dai 
lavoratori II Tribunale am
ministrativo regionale (Tar) 
della Liguria ha infatti ac
colto Il ricorso della Compa
gnia contro II commissaria
mento deciso il 6 febbraio 
scorso dal presidente del 
Consorzio autonomo del 
porto (Cap) Roberto D'Ales
sandro I giudici, cioè, hanno 
ritenuto che 11 decreto con
sortile, decapitando di fatto 
la Compagnia e affidandola 
al capitano di vascello To
maso Santapaola, le arrecas

se 'gravi e irreparabili dan
ni; e hanno sospeso il com
missariamento 

Non è stata por la verità 
una vittoria su tutta la linea 
la Compagnia aveva Impu
gnato anche i provvedimenti 
di D'Alessandro relativi alla 
nuova organizzazione del la
voro in banchina, e questa 
parte del ricorso e stata re
spinta Perché quegli altri 
decreti, spiegano l giudici, 
mirano nel loro complesso 
ad una gestione efficiente e 
al risanamento del porto di 
Genova, obiettivi di pubblico 
Interesse che vanno tutelati 
(Indipendentemente — è ov
vio — da qualsiasi giudizio 
di merito) e di fronte al quali 
I danni lamentati dal por-

Rossella Mlchienzl 

(Segue in ultima) 

Batini: «Ora spero 
si trovi la strada 
della trattativa» 

Dalla nostra redazione 
GENOVA — «E una bella giornata por tutti» replica calmo 
Paride Batlnl II Tar ha appena reintegrato lui e gli altri 
consiglieri della Compagnia nel posti In cui erano stati eletti 
dalla fiducia dei portuali, la stanza è piena di amici e c'è uno 
splendido sole L'Intervista al console aperta con la più tradi
zionale delle domande si trasforma subito in una baraonda 
Non solo si Inseriscono a parlare 11 viceconsole Amanzio Pez-
zolo, l'esperto organizzativo delta Culmv Gamberlnl, gli altri 
consiglieri ma ogni minuto nella stanzetta In cui stiamo a 
San Benigno entrano trafelati altri portuali, sorridenti, qual
cuno con gli occhi lucidi e chi 11 ha più lucidi si avvicina a 

(Segue in ultima) Paolo Saletti 

Andreotti prosegue le consultazioni 

Schermaglie Dc-Psi 
sui referendum 

Natta: «Furbizie» 
De Mita: accordo impossibile alle condizioni di Martelli 
«Avanti!» e «Popolo», guerra dei corsivi - La De ha fretta 

Andreotti Ieri ha proseguito le consultazioni 
ricevendo le delegazioni di Psl, De e Pel I 
socialisti, nel colloquio, si sono mostrati dut
tili (fino a «Incoraggiarlo») ma nelle dichiara
zioni rilasciate subito dopo Martelli ha detto 
che i referendum devono svolgersi, non pos
sono rientrare nella trattativa di governo De 
Mita, dal canto suo, ha sollecitato Andreotti 
ad affrettare i tempi, aggiungendo che se la 
posizione socialista e quella di Martelli, un 

accordo «è Impossibile» Nel Psl e nella De al 
respira un'atmosfera pre-elettorale gHHtan-
to, •'«Avanti!» e il .popolo» continuar!» a 
scambiarsi Insulti Per l'organo soelalllta» 
De Mita ha una concezione «autoritaria* del
la democrazia Per quello democristiano, Il 
Psl ha una doppia faccia da un lato Incorag
gia Andreotti, dall'altro -semina trappole». 

SERVIZI DI FASANEUA E OtREMICC» A PAH. 1 

ROMA — Un'ora e un 
quarto di colloquio Ieri po
meriggio della delegazione 
comunista (Alessandreo 
Natta, Ugo Pecchloll, Re
nato Zangherl) con 11 presi
dente incaricato Giulio 
Andreotti, e quando giun
ge Il momento delle di
chiarazioni al giornalisti 11 
segretario generale dei Pel 
rilascia la dichiarazione 
più lapidarla di questi cru
ciali giorni di crisi 

•Noi riteniamo, e lo ab
biamo ripetuto oggi al pre
sidente incaricato, che In
sistere in tentativi di ri
comporre una coalizione 
di pentapartito sia ormai 
una Impresa sbagliata e 
rappresenti un ritardo 
dannoso per la soluzione 
degli urgenti e gravi pro
blemi del paese», dice n a t 
ta E sottolinea che >è pos
sibile giungere alla sca
denza normale della legl-

LA RELAZIONE E UN SERVIZIO 01 S QARAMBOIS A PAG 7 

Camion, resta il limite degli 80 all'ora 
Per i militari aumenti col contagocce: rientrerà la protesta nelle caserme? 
Nessun decreto sui Tir - Litigio tra NicoUzzi e Signorile e alla fine il compromesso: sui 90 all'ora al lavoro una commissione-
che ha tre mesi di tempo per decidere - Scontro di camion sull'AutosoIe: un morto - Varate le supermulte per i divieti di sosta 

ROMA — Per ora I Tir conti
nueranno a viaggiare a 80 
chilometri all'ora Ogni deci
sione sull'aumento della ve
locità è stata rinviata da qui 
a tre mesi Nel frattempo 
una commissione studlerà lo 
stato della rete autostradale 
e avanzerà alcune proposte 

È finito cosi, con un com
promesso, 1) violento scam
bio di accuse tra Nlcolazzl e 
Signorile 

I due ministri Ieri se ne so
no dette di tutti I colori Le 
organizzazioni degli auto-
trasportatori hanno per ora 
confermato II blocco del ser
vizi dal 22 al 29 marzo, ma si 
sono riservate ulteriori deci
sioni 

Alla Camera è passato, 
con l'astensione del Pel ed 11 
volo contrarto di Dp e degli 
Indipendenti di sinistra, 11 

decreto sulla sicurezza stra
dale Sono previste multe fi
no a tre milioni 

Il Consiglio del ministri, 
contemporaneamente, ha 
varato le super multe per la 
guida In città passare con 11 
rosso costerà 75 000 lire 

Mentre proseguivano le 
discussioni due gravi Inci
denti stradali, provocati da 
grossi autoarticolati, hanno 
Bloccato per cinque o sei ore 
l'Autesole tra Roma e Napo
li Un autista è morto sul col
po un altro è ferito Sempre 
Ieri 11 Consiglio dei ministri 
ha approvato gli aumenti 
peri militari Sono stati tro
vati 273 miliardi «Troppo 
pochi», hanno immediata
mente commentato ufficiali 
e sottufficiali Spadolini non 
ha voluto sapere ragioni 
«Ora dovete rientrare nei 
ranghi, abbiamo fatto 1 Im
possibile» 

I SERVIZI DI CASCEUA E NOTARI A PAG 3 

Nell' interno 

Università, studenti alle urne 
La sinistra raddoppia i voti 

Grande successo delle Uste di sinistra nelle prime consulta
zioni elettorali degli studenti nell'Università La sinistra rad
doppia I suol consensi negli atenei di Padova, Pavia e Geno
va A PAG 0 E NELLA PAGINA DELLA SCUOLA 

Nuovo test atomico in Urss 
Disarmo, accordo in sei mesi? 

Mentre Mosca annuncia di aver effettuato un nuovo test 
atomico sotterraneo, l'ex capo della delegazione sovietica a 
Ginevra Karpov si mostra ottimista sulle possibilità di ac
cordo sugli euromissili «CI si potrebbe arrivare in sei mesi», 
dichiara A PAG B 

Montedison: la Consob «assolve» 
la nuova scalata di Gardini 

Nuova puntata nella «scalata» alla Montedison Ieri Gardlnl e 
Varasi sono stati ascoltati dal presidente della Consob Fran
co Plga Non sarebbero avvenute Irregolarità Ora ci si inter
roga sul futuro strategico del gruppo A PAG 9 

Il decreto 
sull'Aids 

è scaduto: 
non c'è una lira 

Lo ha riferito il professor Ferdinando 
Aiuti in un seminario per ì giornalisti 

ROM A — «Per la lotta contro 
l'Aids, a tutt'oggl, non è sta
ta stanziata neppure una li
ra Gli iniziali e annunciati 
50 miliardi si sono ridotti 
prima a IO, poi a sei Ma non 
ci sono neppure questi, per
ché 11 decreto è decaduto 11 2B 
febbraio scorso» «A ricordar
lo, con una punta polemica, 
agli smemorati cronisti è 
stato lo stesso professor Fer
dinando Aiuti, immunologo 
e membro della Commlslone 
centrale, Istituita presso 11 
ministero della Sanità L'oc
casione, un «seminario-ag
giornamento», organizzato 
dal «gruppo di Fiesole» pres
so la sede della Fnsi, per i 
giornalisti romani, sul pro
blema informazione e Aids 
Una notizia questa — ha ag
giunto Aluti — che nessun 
giornale ha pubblicato men
tre troppo spesso si leggono 
Informazioni scientifica
mente inesatte e quindi dan
nose» 

Dunque, nonostante le 

•rassicuranti» dichiarazioni 
di dicembre del ministro 
(«Non vi preoccupate, al soldi 
ci penso io»), la campagna di 
Informazione e prevenzione 
dello Stato poggia le sue fon
damenta sul nulla Ma le 
preoccupazioni del professor 
Aiuti riguardano anche l'ef
ficacia di una campagna che 
finora ha prodotto ben pochi 
effetti se 1 dati sul sieroposi
tivi continuano drammati
camente ad aumentare Se
condo l'Immunologo, per 
esemplo, finora non si è ben 
spiegato che nelle categorie 
a rischio rientrano I tossico
dipendenti, ma anche gli ex 
tossicodipendenti Ragazzi 
che «non si fanno più» da 
quattro, cinque anni stanno 
scoprendo solo ora che po
trebbero essere Infetti E 
l'impatto psicologico è tre
mendo Cosi come nessuno 

Anna Morelli 
(Segue in ultima) 

slatura se si ricercano nuo
ve condizioni politiche e 
programmatiche», «La vec
chia maggioranza è lace
rata, tra l'altro, sulla que
stione del referendum. Noi 
pensiamo che I referen
dum non debbono essere 
usati come pretesto per 
elezioni anticipate. La vo
lontà popolare deve potersi 
esprimere liberamente-. 
Natta fa per lasciare 1» tri-
bunetta allestita In un *n-

S olo del Transatlantico di 
tontecltorlo, ma le do

mande del giornalisti lo In
ducono a tornare sul suol 
passi 

— Ci può dire qui i e II 
vostro precetto politico di 
cui si parla da qualche 
giorno? 
•Noi slamo In attesa di 

vedere se le affermazioni 
fatte da tu tu I partiti della 
vecchia maggiorana, che e 
possibile ricostituire un 
governo di pentapartito 
sono fondate oppure no. 
Appena questa verifica sa
rà compiuta diremo quali 
possono essere altre solu
zioni» 

— Il presidente Incarica
to vi ì ia riferito sul tuoi 
progetti per quel che ri-

Suarda I referendum! 
:i presidente incaricato 

ci ha Illustrato 11 tentativo 
che s ta compiendo e In 
particolare cf ha parlato 
del problema che sta af
frontando con i partiti del
la vecchia maggioranza in 
merito appunto al referen
dum». 

— Vi ha specificato I ter
mini del problema e delle 
soluzioni ipotizzate? 
•La specificazione.. MI 

pare che anche su questo 
problema, poiché si t ra t ta 
ormai di una trattativa t ra 
1 partiti della vecchia a l 
leanza, dobbiamo riservar
ci di valutare 1 risultati a 
cui eventualmente giunge
ranno 1 cinque. La posino
ne nostra e nota: non sla
mo parte di una trat tat iva 
per la formazione del go
verno» 

— Lei come giudica la di
chiarazione odierna di 
Martelli che distingue la auestione dei refenn-

um da quella del pro
gramma dì governo? 
•Mi sembra una posizio

ne un po' diversa da quella 
che 11 Psl aveva assunto a 
luglio Del resto, anche la 
posizione della De è diver
sa da quella che non ha as 
sunto quando l'Iniziativa 
del referendum venne pre
sa da alcuni partiti che co
stituivano la coalizione. 
Dovrei dire che la politica 
delle furbizie è giunta a un 
nodo >. 

Giorgio Frasca Polara 

Condannata la contadina che uccise il suo aggressore 

Violenza sessuale: qual è il sistema 
per misurare un «eccesso di difesa»? 
Cosi Petuso Giovanna, 

contadina \entlno\ennc di 
Agnone, dovrà pagare t a 
tua ribellione al tentativo di 
stupro la iegge la accetta ma 
non del tutta Quella dispe
rata htintha ribellione che 
un mattino di novembre di 
tre anni ta nel silenzio deh 
l'appennlno molisano, la vi' 
de dapprima supplicare poi 
Imprecar* t divincolarsi in
fine impugnare la zappa con 
la quale la\ora\a nella vigna 

e con qui Ila awcntarsl con
tro il suo aggressore colpen
dolo alla cieca fino a pro\o 
carne la morte ebbene non 
può rt stare impunita 11 giù 
dice di primo grado a t tM 
detto ^Legittima difesa- in 
appello a m a n o carretto 
iLccesso colposo in legittima 
difesa* ieri la prima festone 
penale della Cascatone ha 
tonfermato eccelso colposo 
un anno e quattro mesi di re
clusione (12 miài già sconta

ti in anticipo) risarcimento 
alla famiglia dell utilsofdie 
ci milioni o forse ptu si ic-
drh) 

Dietro le formule di una 
sentenza è itiiaro t 0 un<t 
lagna giuridici et sono re 
gult meccanismi pihiecon 
trappest Ma non si ha I im
pressione proprio dì qutllt 
parole di una contraddillo 
rietà e di una Incampluteara 
di ì diritto m i più in g< ni rate 
dilla cultura e dtt sinso co 

munc ' La -difesa' è •legitti
mai ma *cccesslva; legitti
ma ma «colposa» necessaria 
ma colpc\oledt altro danno 
Come a dire che la donna ha 
ragione ma ancht lotto e 
\ittima ma anche colpt\ole, 
è parte offesa ma anche sog 
getto che offende chcdo\e-
va difenderai ma non troppo, 

Eugenio Manca 

(Segue in ultima) 

La riunione a Berna dei grandi capi dell'Uefa 

La Cee ai signori del calcio: 
«Via libera agli stranieri» 

Franco 
Carraro 

Dal nostro inviato 
BERNA — I volti spesso paf
futi e rosei sono sempre gli 
stessi e cobi lo cravatte «regl-
mental- le pance trattenute 
dalle camicie di batista gli 
stucchi el freRld oro nel VCL* 
chio e prestigioso hotel di 
Berna dove stanno riuniti l 
capi del calcio europeo Ma 
dietro a questa facciata sus
siegosa e è aria di tempesta 

Il calcio isola felice e se
parata è bruscamente e suo 

malgrado costretto a fare I 
conti con le leggi che fanno 
uguali tutti gli uomini, co
stretto a confrontare 1 suol 
ordinamenti con lo Stato di 
diritto Cosi la guerra che si è 
aperta In Italia por portare 
uno straniero In più nel no
stri club sta diventando un 
terremoto che scuote tutto II 
palazzo dell'Uefa La crocia
ta furibonda di Bonlpcrtl e 
della Juventus per avere su
bito un altro giocatore con 

passaporto europeo, che si * 
scontrata con l'astone dt 
Carraro, presidente del Con. 
e commissario straordinario 
anche della repubblica del 
pallonari, ha tolto di ctìlpo 11 
coperchio ad una pentola In 
cui da tempo bolle tra l'Indif
ferenza un problema di (on
do l'appltcaalone anche nel» 

Gianni Piva 
( S e g u e in ul t ima) 
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